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2 EDITORIALE

Parola d’ordine:
entusiasmo!

Come molti ricorderanno, il 2012 è 
iniziato all’insegna dell’entusiasmo. 
Il periodo natalizio aveva visto nu-
merose iniziative, organizzate dai 

nostri infaticabili volontari, i lavori del CO-RE 
procedevano regolarmente e abbiamo assi-
stito al bellissimo concerto di Franco Battiato 
al Teatro Valli, stipato di pubblico.
I mesi successivi invece hanno portato alcu-
ne difficoltà: prima il rallentamento dei lavori 
del CO-RE per il rinvenimento di reperti ar-
cheologici, poi il terremoto che si è rivelato 
un’emergenza senza precedenti, hanno ri-
voluzionato i nostri programmi. Alcuni even-
ti sono stati annullati, come la Festa della 
Birra a Reggiolo che, da anni, è un momen-
to centrale della nostra attività per i risultati 
economici e la vastità del pubblico coinvolto. 
Le strutture della Festa sono state messe a 
disposizione delle oltre 900 persone che dor-
mivano nelle tende. 
In altre iniziative invece abbiamo sentito il 
dovere di condividere parte dei fondi raccolti 
con i Sindaci dei Comuni colpiti, come a Mas-
senzatico (contributo di € 5.000 al Sindaco 
di Reggiolo grazie a una sfilata di moda) e 
a Quattro Castella (contributo in accordo con 
l’amministrazione comunale di € 2.900 al 

Entusiasmo è la 
parola chiave. 
Nuovi progetti, 
tante iniziative 
e obiettivi 
ambiziosi: 
GR.A.D.E. Onlus è 
in prima linea per 
la raccolta fondi 
a favore della 
ricerca e del 
nuovo CO-RE 

Sindaco di Rolo grazie al Corteo Matildico). 
Accanto al disagio e al dolore che tutti abbia-
mo condiviso, i nostri volontari hanno colto un 
obiettivo importante: migliorare le condizioni 
di vita della gente, dando aiuto e sostegno a 
chi non poteva usufruire delle proprie abita-
zioni lesionate in diversi Comuni.
Ma questo è anche il significato dell’attività 
di GR.A.D.E. Onlus: ognuno cerca di impe-
gnarsi nel proprio ambito, affinché le persone 
affette da malattie del sangue possano vivere 
meglio e non si sentano sole.
Oggi siamo pronti a ripartire, rafforzati nelle 
motivazioni. La ripresa a pieno ritmo dei lavo-
ri del CO-RE, che alza al cielo i suoi pilastri, 
ci ricorda che gli obiettivi attendono con ansia 
di essere raggiunti. 
Tante iniziative, piccole e grandi, sono in al-
lestimento. Ad esempio, il concerto di Gino 
Paoli al Teatro Ariosto a metà novembre. Un 
evento che ci permetterà di vivere un’altra 
bellissima serata di musica e amicizia, in at-
tesa di rivederci tutti lunedì 17 dicembre alla 
Cena di Natale presso l’Ente Fiera di Reggio, 
per il consuntivo del 2012 e tante altre sor-
prese…

Dott. Paolo Avanzini
Presidente GR.A.D.E. Onlus

GRADE NEWS N. 4 NOVEMBRE 2012

Proprietario: GR.A.D.E. Onlus
Direttore responsabile: Simona Mannari
Capo redattore: Elisa Borciani
Redazione: Elisa Borciani, Roberto Abati, Pa-
olo Avanzini, Francesco Merli
Disegni, progetto grafico, impaginazione: 
Kaiti expansion srl | www.kaiti.it 
Stampa: StampaTre - Reggio Emilia
Redazione: via Dei Gonzaga 18, 
42124 Reggio Emilia
Pubblicità: Kaiti expansion srl | Reggio Emilia 
tel. 0522.924196 | fax 0522.232317 
ufficiocommerciale@kaiti.it
Chiuso in redazione: 7 novembre 2012

Rivista periodica - In attesa di autorizzazione 
del Tribunale di Reggio Emilia.
In ottemperanza alle disposizioni del D.L. 
30.06.03 n. 196 “codice in materia di protezio-
ne dei dati personali c.d. Testo Unico Priva-
cy) i dati forniteci per l’invio in abbonamento 
postale provengono da pubblici registri, elen-
chi, atti o documenti conoscibili a chiunque e 
che il trattamento dei dati non necessita del 
consenso dell’interessato. Ciò nonostante, 
in base all’art. 7 dell’informativa, il titolare del 
trattamento ha diritto di opporsi all’utilizzo dei 
dati facendone espresso divieto presso la no-
stra redazione. I dati forniti vengono utilizzati 
esclusivamente per l’invio della pubblicazione 
e non vengono ceduti a terzi per alcun motivo.

Vuoi sostenere GR.A.D.E. Onlus?
Fai una donazione tramite bonifico bancario 

o bollettino postale
(entrambi deducibili a livello fiscale):

Banca CREDEM
Agenzia G - Reggio Emilia 

IBAN: IT31S0303212804010000012000
Banca Popolare di Verona 
Agenzia 7  - Reggio Emilia 

IBAN : IT40S0503412807000000100367
Conto corrente postale: 10680429

Oppure
Destina il 5 per mille nella tua dichiarazione dei redditi, 

indicando il Codice Fiscale: 91075680354
Per maggiori informazioni:

GR.A.D.E. Onlus
T. 0522.296623 o 0522.296888 
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Primo traguardo: 
1 milione di euro!

Il primo traguardo è stato raggiunto. 
GR.A.D.E. Onlus ha versato oltre un milione 
di euro all’Arcispedale Santa Maria Nuova 
per finanziare la costruzione del nuovo CO-

RE (Centro Oncoematologico di Reggio Emi-
lia), la struttura innovativa che ospiterà tutte le 
specialità relative alle patologie oncologiche. 
Nel 2009 infatti, il Gruppo Amici dell’Ematologia 
ha assunto un impegno formale, che ammon-
ta a 2,5 milioni di euro per la raccolta fondi a 
sostegno del progetto. Per questo, oggi si può 
dire di essere a metà strada di un percorso am-
bizioso, reso possibile dall’aiuto dei volontari 
che animano le numerose iniziative promosse 
dall’Associazione e di tutta la comunità reggia-
na. Una soddisfazione resa ancora più grande 
dall’attuale stato del cantiere: la costruzione 
del CO-RE è in pieno movimento, rendendo 
sempre più concreto l’obiettivo di inaugurare la 
struttura a fine 2014. I lavori, iniziati a ottobre 
2011, oggi procedono attivamente dopo aver 
superato una fase di rallentamento da gennaio 
ad aprile 2012: l’inaspettato ritrovamento di due 
pozzi di epoca romana aveva reso necessario 
l’intervento della Soprintendenza e di archeo-
logi specializzati, per rimuovere i reperti e tra-
sportarli in una sede museale appropriata.

“Devolvere 2,5 milioni di euro, è un impegno 
enorme per una Onlus” spiega il Dott. Pao-
lo Avanzini, Presidente di GR.A.D.E. “Ma la 
nostra determinazione nasce dalla volontà 
di dare sempre di più ai pazienti in termini di 
ricerca, servizi e assistenza. L’obiettivo princi-
pale di GR.A.D.E. è far crescere la possibilità 
di cura. Fino a non molto tempo fa, i pazienti 
ematologici sceglievano di non farsi curare a 
Reggio” continua il Dott. Avanzini “Oggi invece 
l’Ematologia è un reparto d’eccellenza in cui si 
coniuga la complessità della malattia all’atten-
zione al paziente. E, in tutto questo, GR.A.D.E. 
ha avuto un ruolo decisivo. Ora molte energie 
sono concentrate sul progetto CO-RE, che rap-
presenterà un ulteriore passo avanti nella lotta 
contro le patologie oncologiche”. 
Il nuovo Centro Oncoematologico sarà un 
polo all’avanguardia per tutta la città: l’edifi-
cio - 15.500 metri quadrati disposti su 5 piani 
- ospiterà i reparti di Ematologia, Oncologia, 
Gastroenterologia, Endoscopia Digestiva, Chi-
rurgia Oncologica e Ricostruttiva, ma anche la 
Direzione Scientifica dell’IRCCS, la Centrale 
Antiblastici, diversi ambulatori, laboratori e stu-
di medici e un Auditorium, in linea con la mis-
sion che il Santa Maria Nuova ha assunto un 
anno fa diventando Istituto di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico (IRCCS) in Oncologia per 
Tecnologie Avanzate e Modelli Assistenziali.

CO-RE

GR.A.D.E. devolve fondi per la costruzione
del Centro Oncoematologico di Reggio Emilia

Un grazie a...

GR.A.D.E. Onlus de-
sidera rivolgere un 
ringraziamento par-
ticolare a Ferrarini 
Spa, una tra le più 
importanti realtà eu-
ropee nella produzio-
ne di salumi. L’azien-
da è da anni a fianco 
dell’Associazione, di-
mostrando un impe-
gno costante e signi-
ficativo nella raccolta 
fondi a sostegno del-
le attività del Reparto 
di Ematologia dell’Ar-
cispedale Santa Ma-
ria Nuova.  Ferrarini 
Spa e GR.A.D.E. 
Onlus sono legate da 
un comune sentire: il 
desiderio di mettere 
in campo forze e ri-
sorse per vincere in-
sieme la lotta contro 
le patologie ematolo-
giche.

Nella foto: il cantiere del 
Centro Oncoematologico di 
Reggio Emilia
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Gino Paoli canta 
per il GR.A.D.E.

L’appuntamento è fissato per mar-
tedì 13 novembre, ore 21, al 
Teatro Ariosto di Reggio Emilia. 
Una data clou per tutti gli aman-

ti della musica e per sostenere una causa 
importante: Gino Paoli porterà il suo tour 
Live 2012 nella città del Tricolore per con-
tribuire all’impegno di GR.A.D.E. Onlus nel 
sostenere l’attività del Reparto di Ematologia 
dell’Arcispedale Santa Maria Nuova. Il rica-
vato della vendita dei biglietti infatti servirà 
per finanziare progetti di ricerca e assistenza 
ai malati, ma anche per portare a termine il 
CO-RE (Centro Oncoematologico di Reggio 
Emilia). 
Il concerto di Gino Paoli per GR.A.D.E. On-
lus è un evento realizzato in collaborazione 
con Comune di Reggio Emilia, Kaiti expan-
sion, Quotidianionline Srl, Me-Cart, Auto Zat-
ti, Credito Cooperativo Reggiano, e organiz-
zato da International Music & Arts.
“GR.A.D.E. è una realtà molto sentita e inte-
grata sul territorio” commenta il Dott. France-

sco Merli, Direttore del Reparto Ematologia 
dell’Arcispedale Santa Maria Nuova “Oltre 
all’impegno nella ricerca e nell’assistenza 
ai pazienti, a noi piace organizzare eventi di 
particolare richiamo che fanno bella la nostra 
città e ci permettono di coinvolgere ancora 
più persone nell’impegno quotidiano contro 
le patologie ematologiche”. Gino Paoli è un 
artista in continua evoluzione, con oltre 50 
anni di carriera alle spalle e una grande vo-
glia di sperimentare. 
Ogni live è un viaggio nella storia della mu-
sica - e non - di uno degli artisti più amati e 
influenti nel panorama culturale. Per il con-
certo a Reggio Emilia, la scaletta prevede i 
brani che hanno emozionato e fatto canta-
re intere generazioni: “La Gatta”, “Sapore di 
sale”, “Sassi”, “Averti addosso”, “Il cielo in 
una stanza”, “Questione di sopravvivenza”, 
“Che cosa c’è”, “Una lunga storia d’amore”, 
“Vivere ancora” e “Albergo a ore”, fino alle 
recenti “Il nome”, “Il buco”, “L’uomo che ven-
deva domande” e “Due vite”. 

Martedì 13 novembre un grande evento 
al Teatro Ariosto per sostenere il CO-RE

17 dicembre: cena di natale gr.a.d.e.

Dopo il successo del 2011, che ha visto la partecipazione di 1.800 perso-
ne, torna uno degli appuntamenti più attesi firmati GR.A.D.E. Stiamo par-
lando dell’ormai celebre cena di Natale, un evento importante per riunire 
tutti gli “Amici dell’Ematologia” e proseguire il cammino verso un nuovo 
traguardo nella raccolta fondi. Per chi vuole segnarlo in agenda, la serata 
degli auguri è lunedì 17 dicembre, dalle ore 19.30, presso il Padiglione D 
dell’Ente Fiera di Reggio Emilia (via Filangieri 15). Il costo della cena è 
di 35 euro a persona per gli adulti e di 15 euro per ogni bambino fino a 
10 anni. Il ricavato servirà per finanziare le attività dell’Associazione e l’a-
vanzamento dei lavori di CO-RE. Per info e prenotazioni: GR.A.D.E. - Tel. 
0522.296623 o 0522.296888 o 0522.295036.

info e 
prevendite

GR.A.D.E. Onlus:
Tel. 0522.296888
www.ticketone.it 
www.international-
music.it
Costi: platea 50 
euro, 1° balconata 
45 euro, 2° balcona-
ta 40 euro, galleria 
30 euro
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Oggi esiste un metodo per migliora-
re la qualità della vita dei pazienti 
e l’efficacia delle cure. 
Si chiama assistenza domiciliare. 

Quella che garantisce servizi specializzati 
nella serenità della propria casa, riducendo 
i frequenti accessi ospedalieri.
Oggi tutto questo è diventato una realtà, gra-
zie ai finanziamenti messi a disposizione da 
GR.A.D.E. Onlus, in collaborazione con Ausl 
e Arcispedale Santa Maria Nuova.
A luglio infatti, è partito il progetto di assisten-
za domiciliare dedicato ai pazienti affetti da 
patologie ematologiche, immunodepressi e 
non autosufficienti, che necessitano di con-
trolli bioumorali e terapie di supporto di bas-
sa intensità.
“Fino ad oggi, l’assistenza si svolgeva in day 
hospital e negli ambulatori, perché i pazienti 
ematologici richiedono cure specifiche, fles-
sibilità organizzativa ed elevata competen-
za professionale” precisa il Dott. Francesco 
Merli, Direttore del Reparto di Ematologia 
del Santa Maria Nuova “Ora invece, grazie 
a questo progetto, possiamo assicurare ser-
vizi a domicilio adeguati, seguiti da medici 
e infermieri professionali, uniformati ai mo-
delli terapeutici e assistenziali del Reparto di 
Ematologia. L’assistenza domiciliare è una 
grande conquista: evita la congestione ospe-
daliera e permette ai malati di vivere in un 
ambiente più sereno”.
Da luglio a settembre, il progetto ha portato 
a effettuare 76 visite a 13 pazienti residenti 
nel distretto di Reggio Emilia. L’Arcispedale 
Santa Maria Nuova, grazie alla donazione di 
GR.A.D.E., ha assunto un medico ematolo-
go - Luana Vignolo - e un’infermiera specia-
lizzata - Enrica Tamagnini - che assicurano 
la realizzazione e la qualità dei servizi. Il si-

stema infermieristico dell’Ausl garantisce la 
copertura della figura dell’infermiere, in caso 
di ferie o malattia, e la fornitura del materiale 
sanitario. I farmaci ad alto costo e i chemio-
terapici invece sono erogati dalla divisione 
di Ematologia e preparati in ambiente ospe-
daliero. “Lo sforzo di GR.A.D.E. è enorme” 
spiega il Dott. Merli “Si parla di 90 mila euro 
l’anno. Posso dire che, senza volontari e 
senza le iniziative di raccolta fondi, tutto que-
sto non sarebbe stato possibile”. A supporto 
dell’attività domiciliare, GR.A.D.E. mette a 
disposizione un’autovettura attrezzata - do-
nata da Pietro Bernardelli, titolare dell’azien-
da GrissinBon, per effettuare i servizi nelle 
case dei malati. 

Oggi l’assistenza
è a domicilio
GR.A.D.E. Onlus finanzia un progetto per seguire 
i pazienti ematologici a casa

NUOVI SERVIZI

Dott. Merli: 
“L’assistenza 
domiciliare 
è una grande 

conquista: evita 
la congestione 

ospedaliera 
e permette ai 

malati di vivere 
in un ambiente 

più sereno. 
Senza volontari 
e iniziative di 
raccolta fondi, 
tutto questo non 

sarebbe stato 
possibile”. 

Nella foto da destra: Dott.ssa Luana Vignolo 
e Enrica Tamagnini, infermiera professionale
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Dieci anni di 
progetto Linfocare

Nel 2012, il progetto Linfocare 
ha compiuto 10 anni. Dal 2002, 
di strada ne ha fatta tanta. Pro-
mosso dal Reparto di Ematolo-

gia dell’Arcispedale Santa Maria Nuova e 
finanziato dalla Fondazione Giulia Mara-
motti, il progetto Linfocare ha il compito di 
favorire la ricerca clinica e di laboratorio 
su linfomi e altre malattie linfoproliferative. 
Ogni anno, il Day Hospital Ematologico ac-
coglie più di 100 nuovi casi di linfoma: un 
dato di forte impatto sociale, non solo in 
termini numerici ma anche per la presenza 
di persone di giovane età. 
Il linfoma è un tumore che ha origine dal 
tessuto linfatico il quale, diffuso in tutto il 
corpo, svolge una fondamentale funzione 
di difesa dell’organismo. Ma, le cause dei 
linfomi sono sconosciute nella maggio-
ranza dei casi. Per questo, GR.A.D.E. ha 
deciso di finanziare la ricerca su più fronti, 
dando un contributo significativo alla co-
munità scientifica internazionale e risposte 
d’eccellenza a tutti i pazienti seguiti dal Re-
parto di Ematologia.
Nell’ultimo decennio, il progetto Linfocare 
ha ottenuto risultati importanti: ha creato 
un team di professionisti specializzati, che 
si sono formati negli Stati Uniti e che si ag-
giornano continuamente, mettendo a con-
fronto esperienze e obiettivi in un metodo 
di lavoro condiviso. Le proposte terapeu-
tiche, basate su moderne conoscenze cli-
niche e patologiche, nascono dall’organiz-
zazione di incontri interdisciplinari, in cui si 
discutono tutti i nuovi casi di linfoma. Lo 
staff di ricerca clinica poi ha l’obiettivo di 
raccogliere e analizzare i dati dei pazienti 
affetti da linfoma e di contribuire a studi in-
ternazionali. 

“Ampliare le possibilità di ricerca clinica” 
spiega il Dott. Francesco Merli, Direttore 
del Reparto Ematologia dell’Arcispedale 
Santa Maria Nuova “è fondamentale per 
dare più risposte ai pazienti. 
Grazie al progetto Linfocare, il Reparto di 
Ematologia produce eccellenza e garanti-
sce proposte diagnostiche e terapeutiche 
all’avanguardia. Dedicarsi alla ricerca ed 
essere riconosciuti come un centro affi-
dabile permette di rientrare in un network 
internazionale e di ottenere più facilmen-
te farmaci sperimentali”. Non a caso, nel 
periodo 2009-2011, l’attività scientifica di 
Linfocare ha registrato un incremento del 
+88% delle pubblicazioni su prestigiose ri-
viste internazionali.
Nel 2008 poi è nata anche l’attività di bio-
logia molecolare, coordinata dal Dott. Raf-
faele Frazzi, che ha lavorato su varie ricer-
che onco-ematologiche con ottimi riscontri 
scientifici. 

Dal 2002 ricerca, professionisti specializzati 
e terapie all’avanguardia contro i linfomi

Il Day Hospital 
Ematologico 
accoglie 100 nuovi 
casi di linfoma 
l’anno. Il progetto 
Linfocare produce 
eccellenza, 
garantendo 
diagnosi e terapie 
all’avanguardia

Nella foto: Dott. Francesco 
Merli, Direttore del 
Reparto di Ematologia
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Da 4 anni, il progetto Linfocare si è 
arricchito di un importante tassello. 
Nel 2008, è nata l’attività di Biolo-
gia Molecolare applicata all’ema-

tologia. GR.A.D.E. Onlus ha subito messo 
a disposizione fondi che hanno permesso di 
finanziare i contratti del Dott. Raffaele Frazzi 
nel 2008, coordinatore del gruppo, della Dott.
ssa Mariangela Coletta nel 2011 e della Dott.
ssa Valentina Fragliasso nel 2012, tutti biolo-
gi molecolari altamente specializzati. Il team 
ha sviluppato diverse linee di studio, ottenen-
do ottimi riscontri scientifici. 
è recente la notizia che la ricerca - relativa 
a nuovi farmaci antitumorali e alla caratte-
rizzazione di nuovi biomarcatori nei linfomi 
Non-Hodgkin - ha ottenuto un grant del Mi-
nistero della Salute: il progetto, valutato da 
una commissione di esperti italiani e stra-
nieri, è risultato vincitore del bando “Ricerca 
Finalizzata – Giovani Ricercatori”, ottenendo 
una somma di 175.600 euro. Ma l’attività di 
Biologia Molecolare non si ferma qui. Nume-
rosi sono i risultati delle ricerche, pubblicati 
su alcune prestigiose riviste internazionali. 
Nel 2011, è uscito un articolo su International 
Journal of Oncology, in cui si parla della ca-
ratterizzazione della proteina clusterina, che 
non era ancora stata studiata in questa pato-
logia, in un modello sperimentale di linfoma di 
Hodgkin. Nella ricerca viene correlato il suo 
livello circolante con l’esito dell’esame PET, 

correntemente utilizzati durante la terapia del 
linfoma di Hodgkin. Nel 2012 invece, è stato 
pubblicato su International Journal of Cancer 
un lavoro che riguarda l’attività di un farmaco 
polifenolico (il resveratrolo) su una linea cel-
lulare di linfoma e la distribuzione di uno dei 
suoi bersagli nelle sezioni di linfonodi. Questo 
modello sperimentale è uno dei più diffusi nei 
laboratori di ricerca per lo studio e la carat-
terizzazione di nuove molecole antitumorali. 
L’articolo inoltre contiene i dati preliminari di 
un nuovo potenziale biomarcatore nei linfomi, 
che richiede ora studi più approfonditi.
Dal 2008 infine, la divisione di Biologia Mo-
lecolare si occupa del progetto Tissue Bank, 
proposto dal Reparto di Ematologia, in col-
laborazione con l’Anatomia Patologica, per 
criopreservare campioni di tessuto diagno-
stico linfomatoso e sano, da usare per pro-
getti di ricerca traslazionale e determinare le 
caratteristiche distintive dei tessuti tumorali 
rispetto a quelli sani.

Al via lo studio 
per nuovi farmaci

NOVITà

nasce la
medicina oncologica

La crescita delle patologie oncologiche e 
la necessità di un ospedale più orientato al 
paziente, hanno contribuito a creare il Re-
parto di Medicina Oncologica. Il nuovo di-
partimento, attivo dal 1 marzo sotto la dire-
zione del Dott. Luciano Masini, si rivolgerà 
ai pazienti oncoematologici che, ultimate le 
terapie, o nei periodi tra i diversi trattamen-

ti, presentano problematiche acute dovute a tossicità da farmaci, 
presenza di più patologie o compromissioni di organi, a volte de-
terminate dall’evoluzione delle neoplasie. “Questa novità” afferma 
il Dott. Luciano Masini, Vice Presidente di GR.A.D.E. Onlus “è una 
grande opportunità per avere una struttura interna che garantisca 
assistenza specifica, continuità terapeutica e più posti letto a tutti 
coloro che lottano contro il tumore”.

Nella foto: Dott. Raffaele 
Frazzi, biologo molecolare




